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Ora poi, come ho già det to, sono s ta t i 
proposti altri emendament i ; perfino per 
cambiare una sola parola di un qualche ar-
ticolo; e su uno di essi è s tata chiesta anche 
la votazione nominale da l l 'onorevol i Tu-
ra t i e da a l t r i colleghi! (Ooìi! OoTi! — 
Commenti). 

Voci. Ci r inunziano ! Avant i ! Avan t i ! 
P R E S I D E N T E . Andiamo pure avant i , 

poiché la Camera lo desidera; e procediamo 
all 'esame degli articoli. 

I l Governo accet ta il testo della Com-
missione ? 

OBLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Lo accet ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art . 1. 
« Chiunque in qualsiasi modo esporta 

merce della quale il Governo abbia v ie ta ta 
la esportazione, o non la reintroduce nello 
S ta to se spedita in cabotaggio, oppure la 
devia se dest inata or iginariamente a un 
por to italiano o delle colonie, verso uno 
S ta to estero, o anche sol tanto t en ta di 
esportarla o deviarla, è puni to con la re-
clusione da uno o cinque anni e con la 
multa fino al quintuplo del valore della 
merce e non mai inferiore a lire cinquecento. 

« Alle det te pene il giudice può aggiun-
gere la in t i rdiz ione temporanea dai pub-
blici uffici ; e la condanna ha sempre per 
effet to ia sospensione dall'esercizio della 
professione per un tempo pari a quello 
della reclusione inflit ta, quando il colpe-
vole sia un capi tano o padrone di una nave 
o un pubblico mediatore o spedizioniere. 

« I l proprietario, l ' a rmatore , il capitano 
o padrone di una nave, o il vet tore , sono in 
ogni caso obbligat i in solido al pagamento 
della mul ta . 

« Se il deli t to sia commesso per loro ne-
gligenza o imprudenza sono punit i con la 
detenzione da t re mesi a un anno e con la 
mul ta da lire trecento a duemila. 

« Se il valore della merce non eccede lire 
cinquecento il giudice può r idurre le pene 
sino a un sesto ; e se non eccede le lire cento 
si applica la pena della mul ta da lire cin-
q u a n t a a t recento . 

« La merce si confisca ». 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI . Questo articolo, onorevoli 
colleghi, meri ta la nostra approvazione, 
oltre che per le ragioni di ordine generale 

informatr ici del disegno di legge, anche per 
due considerazioni particolari. 

Anz i tu t to perchè i Eegi decreti 1 e 6 
agosto 1914 e successivi contenent i divieti 
di esportazione erano incostituzionali, e tali 
furono r i tenut i dalla autor i tà giudiziaria. 

In secondo luogo, poi, perchè, come ha 
riconosciuto lo stesa r) relatore, onorevole 
Stoppato , secondo le disposizioni conte-
nu te r i spet t ivamente negli articoli 3 è 4 dei 
suddet t i decreti, non t u t t e le esportazioni 
v ie ta te , che si facevano, potevano consi-
derarsi e punirsi come cont rabbando . 

I n f a t t i la nostra legge doganale del 
26 gennaio 1896 considera bensì in contrab-
bando anche ta lune merci nazionali, di cui 
si faccia o si tent i l 'esportazione senza pre-
sentarle alla dogana ; ma ciò nel solo caso 
che ta l i merci siano soggette a dazio d 'u-
scita. 

Orbene parecchie merci, di cui opportu-
namente fu v ie ta ta l 'esportazione coi de-
cret i suriferiti , non sono af fa t to soggette a 
dazio. E allora, poiché l 'articolo 3 del Regio 
decreto 1° agosto 1914 stabilisce che le in-
frazioni al divieto, di cui al l 'art icolo 1°, sono 
punite a termini dell 'articolo 97 della legge 
doganaledell896; e, secondo questo articolo, 
il cont rabbando di merci è puni to col pa- > 
gamento di una multa non minore di due 
nè maggiore di dieci volte i dir i t t i di con-
fine dovuti , come si sarebbe po tu t a commi-
surare la multa per il t e n t a t o contrab-
bando di merci nazionali, non soggette a 
dazio di uscita ì • 

Quindi i decreti 1° e 6 agosto 1914 erano 
a questo riguardo incomplet i e le disposi-
zioni dell 'articolo 1° della legge in esame col-
mano appunto questa lacuna. Ad ogni modo 
sarei g ra to al l 'onorevole ministro se vo-
lesse darmi un chiarimento in proposito, 
dicendomi quale po r t a t a resterà, dopo que-
sta legge, ai due decreti suddetti . 

Anche l 'ul t imo capoverso dell 'articolo 1° 
r ipara ad una deficienza della legge do-
ganale, e quindi del decreto 1° agosto, che 
vi fa r i fer imento. Esso rende infa t t i pos-
sibile la Confisca delle merci nazionali, 
che invece con l 'articolo 108 della legge do-
ganale del 1896 non era permessa, perchè 
ta le articolo consente solamente la confisca 
delle merci che si vogliono in t rodurre in 
contrabbando in I tal ia, e non anche delle 
merci nazionali che si vogliono esportare. 

Approvo dunque pienamente l 'articolo 1° 
del disegno di legge; desidero soltanto dalla 
cortesia del ministro, un chiar imento sulla 
pr ima questione, cui ho accennato. 


